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L'Ambrogïana chiude e si trasforma
Montelupo, Regione in cerca di u

MONTELUPO (Firenze)

C'ERA UNA VOLTA l'ospedale psi-
chiatrico giudiziario... Se il conto
alla rovescia fino al 31 marzo non
subirà rinvii, l'ex manicomio cri-
minale di Montelupo chiuderà i
battenti e l'affascinante, severa, vil-
la medicea dell'Ambrogiana torne-
rà a disposizione dei cittadini. Co-
sa diventerà, dalla prossima prima-
vera, non è dato sapere. Si ipotizza-
no resort di gran classe o residenza
di un museo. Comunque andrà,
l'Ambrogiana, rimarrà inserita, a
mo' di perla incastonata per ulti-
ma, nella collana preziosa delle vil-
le medicee a ridosso di Firenze.
Impossibile però che leggi, carte e
passaggi di proprietà possano riu-
scire fin da subito a far evaporare i
fantasmi delle schiere di internati
che hanno impregnato i muri del-
le celle di dolore e follia. Dall'opg
sono transitati nei decenni gli
anarchici attentatori di re Umber-
to I, primule rosse e nere del terro-
rismo e del banditismo, assassini
efferati, e poi boss mafiosi come
Cutolo, killer della banda della Ma-
gliana e vandali come Pietro Can-
nata il martellatore del David di
Michelangelo. Ma anche una teo-
ria di detenuti e disperati senza no-
me né fama criminale, sorvegliati
da agenti di custodia, a loro volta
vittime di aggressioni da parte dei
ricoverati.
Annunciato dalla Regione a di-
cembre e confermato pochi giorni
fa da amministrazione penitenzia-
ria e Soprintendenza per i beni sto-
rici, lo smantellamento dovrebbe
rispettare i tempi stabiliti. Entro il
31 marzo l'imponente edificio di-
venterà patrimonio della collettivi-
tà. La chiusura è una decisione sto-
rica, la svolta a una situazione che
affonda le radici nel 1855 quando

struttura i 120 l te
la villa fu adattata a carcere femmi-
nile e minorile. Nel 1866 fu desti-
nata a manicomio criminale, il pri-
mo del regno d'Italia. Nel 1975 di-
venne opg. L'Ambrogiana fu edifi-
cata a fine Cinquecento da Ferdi-
nando I: in riva all'Arno divenne
un importante centro militare e
un sobborgo produttivo di Firen-
ze. Era una delle residenze extraur-

bane favorite del principe, soprat-
tutto per la caccia. Pianta quadra-
ta, quattro torri agli angoli, attor-
no alla prima metà del Seicento
sotto Ferdinando II fu ampliata
con uno splendido giardino all'ita-
liana e una porta che la collegava
al fiume. I lavori di ristrutturazio-
ne e la costruzione del muro di cin-
ta a inizio Novecento, definirono

Serg io Cosi ini all'o
per g li o m icidi di Antonio
Cordone a Firenze e di
due carabinieri a Siena

il complesso architettonico nello
stato in cui si trova oggi: un patri-
monio però in malora, che necessi-
ta di una riqualificazione radicale
(tanto per dirne una, annessa al
complesso demaniale c'è una grot-
ta fluviale artificiale in avanzato
stato di degrado, che fungeva da at-
tracco per i barconi carichi di cera-
miche e che potrebbe diventare
un'attrazione turistica straordina-
ria se fosse recuperata).
Storie di vita oltre le mura, tante.
Un confine invalicabile. E' da sem-
pre un rapporto controverso gluel-
la tra l'opg e Montelupa. Lavi la è
il lato oscuro di una cittadina, av-
volta in una nebbia di diffidenza e
timore. Oggi gli internati sono
120, il più anziano ha 84 anni, il
più giovane 20. L'età media sui 40
anni. L'attesa di trovare una nuo-
va destinazione sanitaria - compi-
to della Regione - non li aiuta: ne-
gli ultimi tempi sono state ridotte
drasticamente le attività ricreative
e formative portate avanti dagli
educatori.

Ytenia Cecchetti
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Clamoroso il caso di
Graziano M esina che si finge
pazzo nel carcere di
Volterra dove è rinchiuso
per farsi ricoverare all'opg

i M ontelupo e da qui
tentare la fuga, invano
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Pratese d'adozione, il 14
settembre '91 Pietro
Cannata prende a
martellate un piede del
David di M ichelangelo alla
Galleria dell'Accademia.
Passerà alcuni anni all'opg
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